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TRASMESSA TRAMITE PEC 

 

  Spett.le 

 
 

 

p.c. 

Regione Toscana  

(settore Valutazione Impatto Ambientale) 
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Autorità Idrica Toscana 

protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it 

 
Oggetto: Rif. A/58606/2023 

Art. 19 del D. Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica 

di assoggettabilità a VIA postuma regionale relativo all’esistente impianto per 

l’impianto, ubicato in Via Zarini n. 229, Prato – Integrazioni - Conferma di parere 

Ditta: Rifinizione Cambi S.r.l. (prat. 3427) 

Vista la documentazione integrativa pervenuta dalla Regione Toscana – Direzione Ambiente ed 
Energia – Settore Valutazione Impatto Ambientale acquisita al protocollo aziendale con n. 

A/58606 del 13/10/2023 con la quale vengono trasmessi i chiarimenti in merito all’istanza di 

verifica di assoggettabilità a V.I.A. postuma in oggetto; 

Ricordato che l'impianto è autorizzato con AIA rilasciata dalla Provincia di Prato con 

provvedimento dirigenziale n. 223 del 24/01/2014 e da ultimo aggiornata con Decreto Regionale 

n. 1564 del 03/02/2022; 

Considerato che in base alla documentazione presentata dalla Ditta e agli atti: 

• È stato trasmesso un confronto tra le tecnologie applicate in azienda e le BAT di settore; 

• La Ditta comunica che è presente un progetto del Consorzio Progetto Acqua di 

adeguamento della rete fognaria esternamente ai macrolotti; nell’ambito di questo progetto 

è previsto l’allacciamento della Ditta alla fognatura privata, ma non sono noti i tempi 

previsti per la realizzazione;  

• La Ditta si è resa disponibile ad implementare un sistema di raccolta e recupero nel ciclo 

produttivo delle AMDNC delle coperture, che al momento sono scaricate in pubblica 
fognatura; tuttavia, poiché l’investimento per l’accumulo delle AMD è oneroso, la Ditta 

intende aspettare l’attivazione di nuovi tratti di fognatura industriale per verificare se 

l’intervento consenta il superamento delle criticità dello scolmatore; 

• Allo stato attuale la Ditta utilizza l’acqua di falda per uso produttivo invece dell’acqua 

dell’acquedotto industriale, in quanto la prima ha caratteristiche più stabili; 

• Le lavorazioni caratterizzanti il ciclo produttivo vengono svolte in ambienti chiusi, il 

piazzale risulta adibito al carico/scarico di automezzi, al deposito all'interno di bacino di 

contenimento dei prodotti chimici detenuti in serbatoi fissi, al deposito temporaneo in aree 
coperte di alcune categorie di rifiuti prodotti dallo stabilimento; i serbatoi fissi degli 

ausiliari in esterno sono provvisti di bacino di contenimento; l'eventuale sversamento è 

comunque arginato con ausilio di materiale assorbente, in modo da evitare sia 

l'interessamento della rete delle acque meteoriche, sia eventuali fenomeni di trascinamento 

da parte di acque dilavanti; 

• la sostituzione di uno dei due generatori di vapore esistenti avverrà con un nuovo impianto 

di producibilità pari a 12.000 kgvap/h (invece di 10.000 kgvap/h come precedentemente 
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comunicato); il nuovo impianto non determinerà l’attivazione di un nuovo punto emissivo 

in quanto che sarà sfruttato il sistema di silenziamento esistente; 

• È in corso un’attività di monitoraggio dell’acqua di falda per una preliminare valutazione 

dello stato di contaminazione; le indagini finora effettuate hanno permesso di individuare 

una contaminazione da solventi clorurati; stanno proseguendo le attività di monitoraggio 

periodiche sui piezometri di controllo e sui pozzi e le indagini sul sistema di trattamento 
della risorsa idrica più adatto; è in fase di programmazione (e da svolgersi entro 6 mesi) 

l’attività di ispezione visiva della rete fognaria industriale interrata e dei relativi pozzetti o 

di eventuali serbatoi presenti in passato ed oggi dismessi per escludere la presenza di 

perdite attive; 

• La prospettiva a lungo termine è comunque di trasferire l'intera azienda presso lo 

stabilimento di Montemurlo; 

vista la documentazione agli atti;  

vista la tipologia di fognatura recapitante direttamente all’IDL di Baciacavallo gestito dalla società 

GIDA S.p.A.; 

visto il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

vista la L.R. 20/06 ed il D.P.G.R. 46/R/2008 e le loro s.m.i.; 

visto il Regolamento di accettabilità in pubblica fognatura degli scarichi industriali (Delibera A.I.T. 
n. 21/2018); 

Publiacqua S.p.A. conferma il precedente parere trasmesso con prot. n. 42715 del 

21/07/2023.  

Si fa presente inoltre che, ai sensi dell'art. 94 comma 7 del D.lgs. 152/06, del DPGR 

43/R/18 e della Delibera 872 del 13/07/2020, Regione Toscana ha avviato il processo di 
ridefinizione dei perimetri delle aree di salvaguardia. Per i pozzi e i campi pozzi in 

acquifero non protetto ed in mezzo poroso si utilizza, di norma, il criterio temporale, 

basato sul tempo di sicurezza, così come definito dall’ Accordo 12 dicembre 2002. Per le 

captazioni interessate dal presente parere è stata già definita la nuova zona di rispetto su 

criterio temporale, utilizzando l’isocrona dei 180 giorni, in previsione della nuova proposta 

di ridefinizione che è stata presentata il 31/12/2021.  

Se la proposta di perimetrazione risultasse convalidata, la captazione della ditta 

interferirebbe con essa, pertanto risulterebbe necessario, ai sensi del comma 5 dell’art. 94 

del D.lgs. 152/06, prescrivere alla ditta l'allontanamento o la messa in sicurezza. 

Infine, si resta in attesa degli aggiornamenti in merito all’attività di ispezione visiva della 

rete fognaria industriale, soprattutto relativamente agli allacci alla pubblica fognatura, e 
agli interventi di messa in sicurezza/bonifica dell’acqua di falda. 
 

Trattamento dei dati personali 
I dati di cui al presente procedimento amministrativo sono trattati nel rispetto delle norme di tutela della privacy di cui al 
D. Lgs.196/2003. 

La persona responsabile del procedimento è il Dott. Pier Francesco Pratesi dell'U.O. Servizi Ambientali Autorizzazioni 
Esterne di Publiacqua S.p.A. Tale U.O. è contattabile mediante i seguenti canali: indirizzo: Via Leopardi 16/18 - 50121 
FIRENZE; telefono (centralino): 055/688903; mail: scarichi-industriali@publiacqua.it; 
è inoltre attiva la casella di posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo@cert.publiacqua.it 
 

 

 

Il Dirigente della Gestione Operativa 
(Ing. Cristiano Agostini) 

 
 

 

075/CA/FT/PFP/ob 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente 
presso il sistema di Publiacqua S.p.A. 
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